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XXXV. A ^ IER T O  di BRANDEBURGO.

1 51 1 . ALBERTO, margravio di Brandcburgo, emise il 
proprio voto a Mergentheim, ove gli si consegnò l’ atto 
della sua nomina, e fece l ’ ingresso a Konigsberga nel 22 
novembre dell’ anno i 5 i 2 .  Essendosi poi rifiutato di pre­
stare omaggio alla Polonia, il re Sigismondo a’ 28 dicem­
bre i 5 i g  gli dichiarava la guerra, che durò fino all’ anno 
i 52i ,  in cui l ’ imperatore ed il re d’ Ungheria, interpostisi 
fra le parti belligeranti, le indussero a conchiudere una 
tregua di quattro anni. Alberto, che avea ricevute alcune 
somme da Waltiero di Plettemberg mastro provinciale dei 
cavalieri teutonici in Livonia, nel i 52i gli concesse l’ in­
dipendenza, cioè a dire il diritto di esercitare la sovranità 
in proprio nome. Egli nel i 5a 4 prestava giuramento di 
fedeltà all’ impero nella dieta di Norimberga, e prendeva 
sede fra i principi ecclesiastici dopo gli arcivescovi e prima 
di tutti i principi vescovi dell’ impero. Nel ii>25, essendo 
già vicina a spirare la tregua colla Polonia, si vollero te­
nere delle conferenze a Presburgo; ma queste riuscirono 
inutili. Il gran-mastro, già divenuto seguace della dottrina 
di Luter.o, spediva a Cracovia alcuni negoziatori, ed in se­
guita,'recatovisi egli medesimo, conchiudeva nel 9  aprile ’ 
col re suo zio un trattato, mercè il quale veniva ricono­
sciuto duca ereditario di tutto ciò che quest’ ordine posse­
deva in Prussia, tanto per s e ,  quanto pe’ suoi fratelli e 
lor successori, a patto di riceverne l’ investitura dal re; la 
qual cosa infatti venne immediatamente eseguita. Alber­
to, fattosi forte d’ un gran numero di Polacchi, pigliò pos­
sesso del ducato, e, lasciando l’ abito dell’ ordine, discac­
ciò tutti i cattolici. Così l’ ordine teutonico perdeva inte­
ramente la Prussia in forza dell'apostasia del suo gran- 
mastro. Alberto sposava nel 24 giugno 1^26  Anna Doro- 
tea, figlia di Federico I re di Danimarca, ed in seconde 
nozze un’ altra Anna, figlia di Erico I ovvero il Vecchio, 
duca di Brunswick-Luneburgo. Ebbe due figli da ciasche­
duna. Alberto Federico, che gli succedette nel ducato di 
Prussia, era nato dalla seconda di queste mogli.


